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Parla Bruno Visentin! Contro il vento moderato 

Se i comunisti sciolgono Non sarà più obbligatorio 
il nodo dell'economia allearsi con la De 
di mercato, tutto cambia La Malfa critica Andreotti 

«Occhetto sdogana i voti del Pei 
e l'alternativa diviene visibile» 
fVedo levarsi i venti del peggiore moderatismo». Ma 
se Occhetto ce ta fa, i voti comunisti saranno «sdoga­
nati* e allora alternativa e sblocco della democrazia 
italiana diventano traguardi visìbili. Perché ciò acca­
da occorrono alcune condizioni che, tuttavia, sono a 
portata di mano del Pei. Sono le convinzioni che 
Bruno Visentin!, presidente del Pri, pone al centro di 
un'intervista a Massimo Riva su «Panorama*. 

M ROMA. «Ora tocca a Oc­
chetto compiere l'ultimo pas­
so: misurarsi con l'economìa 
di mercato « con le tegole del 
suo governo. Il nuovo rei può 
dare un contributo fondamen­
tale nell'opera di consolida­
mento della democrazia lavo­
rando per un equilibrio a più 
alto livello fra le esigenze del­
la giustizia sociale e la do­
manda di libertà politica ed 
economica dei cittadini*. Par­
te da qui l'ampia parte dell'in­
tervista dell'esponente repub­
blicano dedicata alla proposta 
in discussione tra ì comunisti. 
Finora, l'alternativa - egli nota 
- era una sorta di problema 
politico-ideologico: si trattava 
di superare la pregiudiziale 
della cosiddetta «conventio ad 
excludendum* nei confronti 
dei pei; «Ora stiamo passando 
al concreto*. 

Secondo Visentin! il proget­
to di Occhetto avrà successo 
se si sottrarrà a un duplice ri­
schio: il primo viene dalla «pa­
lude moderata» la quale inter­
preta le novità del Pei nel sen­
so di liberarsi dei comunisti 
per continuare a fare i suoi 
porci comodi*; il secondo è 
cedere al comunismo ideate, 
che non si sa pia che cosa 
sia* e spingersi sulla china 
movimentista (I movimenti -
precisa - sono utili ma man­
cano di quella visione genera­

le dell'interesse pubblico che 
è indispensabile a un grande 
partito). Evitati questi rischi, il 
Pei deve affrontare il «nodo 
del programma e delle cose 
che devono stare dentro il 
progetto di governo*: e in pro­
posito «nel Pei c'è ancora 
molta nebbia». Su quali punti 
fare chiarezza? Visentin! (che 
dà per acquisita la dislocazio­
ne occidentale del Pei) ìndica 
tre temi: economia di merca­
to, Mezzogiorno, risanamento 
della finanza pubblica. In par­
ticolare sul primo aspetto, egli 
ritiene che il Pei debba impe­
gnarsi su «regole precìse e 
uguali per tutti- per contestare 
gli «interessi servatici* che so­
no dappertutto. «Non si può 
proprio dire che l'immobili­
smo a cui si è ridotta la Oc ne­
gli ultimi anni possa e debba 
durare ancora. Ecco un terre­
no di sfida eccellente sul qua­
le costruire l'ipotesi dell'alter­
nativa*. 

Vlsentini, su domanda di 
Riva, non sembra accogliere 
l'idea di una grande coalizio­
ne, a guida craxiana, com­
prendente De e Pel, nella 
prossima legislatura. In una 
grande coalizione - egli obiet­
ta - i vari interessi sociali si 
paralizzano a vicenda, meglio 
allora c h e ci sia un'iniziativa 
dì movimento da parte della 
sinistra. Questa è la sfida che 

il Pel fa bene a porre a se stes­
so e a tutti gli altri. Ma occórre 
che Occhetto vada avanti sen­
za ripensamenti*. La questio­
ne della unificazione tra Pei e 
Psi pare a Visentin. un tema 
non appassionante. Certo per 
il ricambio ci vuole una con­
cordia» tra I due partiti, ma ta 
svolta non riguarda solo loro: 
•Essa riguarda tutte le forze 
politiche e, in particolare, 
quelle della nostra tradizione 
libera I-democratica'. L'alter­
nativa ha pei oggetto «non la 
fuonuscìta dal sistema ma la 
fuoriuscita dal moderatismo 
stagnante».Ed ecco la conclu­
sione del ragionamento visen-
tiniano: «Diciamolo con fran­
chezza: la giustificazione che 
ha spinto un po' tutti, sociali­
sti compresi, a collaborare 
con la De era che i voti comu­
nisti risultavano indispombili. 
Un tempo perché 11 Pel stava 
con l'Urss, più di recente per­
ché autorevoli dirigenti non 
hanno smesso di far aleggiare 
il miraggio della fuoriuscita 
dal sistema. Se Occhetto scio­
glie quest'ultimo nodo senza 
equivoci, I voti comunisti sono 
sdoganati: alternativa e sbloc­
co della democrazia italiana 
diventano traguardi visibili». 

In campo repubblicano si 
registra anche (intervista del 
segretario La Malfa che giudi­
ca in modo allarmato l'attuale 
fase TOliuco-govemativa: «L'I­
talia ha bisogno di essere ri­
formata, invece è solo gover­
nata, e neanche troppo bene*. 
E fa una serie di esempi: legge 
antitrust, disciplina dello scio­
pero, deficit pubblico, Manca 
un «progetto riformatore*, An­
dreotti è uomo piegato sulla 
quotidianità. «La forza proget­
tuale è venuta meno anche da 
parte del socialisti». 

Andreotti: «Aiutiamo 
Gorbariov contro 
i suoi sabotatori» 
M ROMA. Nell'ambito di 
un'intervista prevalentemente 
dedicata alla situazione gover­
nativa, Andreotti svolge alcu­
ne considerazioni sugli avve­
nimenti dell'Est in cui si lega­
no fiducia e timori. Il presi­
dente del Consiglio afferma, 
tra l'altro, che «quando cade 
un sistema, anche se già mol­
to zoppicante, e se ne deve 
creare un altro, c'è sempre un 
periodo in cui le cose funzio­
nano male e la gente può es­
sere portata a non vedere su­
bito i vantaggi delle novità*. 
Tuttavia - aggiunge - c'è la 
sensazione di avere Imbocca­
to la via giusta. Ed ecco l'ele­
mento di timore: c'è il rischio 
che «qualche provocatore* vo­
lendo battere ta politica di 
Gorbadov e non riuscendovi 
con mezzi normali, cerchi di 
creare degli incidenti». Per 
questa ragione «il contano e il 
dialogo tra le due alleanze, In 
questo periodo, sono neces­
sari e quotidiani». 

In quanto alla salute politi­
ca del suo governo, Andreotti 
conferma ciò che si sapeva, e 
cioè che non vi è una qualche 
insofferenza del Psi verso que­
sto pentapartito. L'insofferen­
za viene - ma lui non ne parla 
- dai tre partiti minori. Dopo 

le insistite critiche repubblica­
ne e le lamentele liberali, ieri 
è stata la volta del Psdi, evi­
dentemente preoccupato di 
avere qualche carta in mano 
nel previsto vertice di maggio­
ranza. Il giornale di questo 
partito prende spunto da un 
articolo della «Civiltà cattolica* 
sulla corruzione nella pubbli­
ca amministrazione per affer­
mare che la riforma dì questo 
settore è «una condizione per 
la stessa permanenza nel go­
verno*. Pur essendo legittimo 
dubitare della vocazione del 
Psdi a passare facilmente al­
l'opposizione, è comunque si­
gnificativo che esso sì agganci 
proprio alla questione morale: 
un impegno - esso ricorda -
che fu messo in primo piano 
nel programma di governo 
ma che «successivamente è 
stato lasciato in secondo e ter­
zo plano*. La questione è po­
sta con molta enfasi: «Ad im­
boccare una nuova strada si 
possono perdere voti, ma il 
senso del dovere deve supera­
re ogni opportunismo. Se ne)-
l'inventario dei mali si vuol 
mettere anche la lottizzazione 
tra 1 partiti, il Psdi è pronto an­
che su questo versante a fare 
la sua parte. È ora di parlarne 
tra I cinque*. 

Bettino Craxi a Praga 
«Squadre di studenti ^ 
q^Mgòtìó'tefe martelli 
Vengano in Italia...» 
MFRAQ1 Giunto a Fraga 
per Incontrare i maggiori pro­
tagonisti <|e|la nuova Primave­
ra, Bettino Crani assicura di 
non volersi occupare delle vi­
cènde «aliane, e tantomeno 
del dibattito In corso nel Pei-, 
•Slamo a Natale, e la settima­
na della botiti, non dico nul­
la.. Ma subito dopo non man-
tiene la «promessa», A un gior­
nalista che gli chiede "quante 
stelle rosse ha contalo venen­
do dall'aeroporto all'albergo., 
il segretario del Psi cosi si 
esprime: .MI paté nessuna. 
Ho letto che .ci tono squadre 
di studenti che attuano uri 
pronto Intervento, trainiti-di, 
«Calti « scarpe da tennis per 
togliere dal palaui le stelle e , 
gl| alW simboli, le lat i e mar­
tello e cosi via, Si potrebbe al-, 
lutarli per l'Italia, posano lare 
un buon litjorp„A_Poi aggiun­
ge: -Magari lasciando qualche 
reperto archeologico, quelli 
bisogna baciarli per la storia, 
perche la storia non si può 
cancellare. ; 

<*(Wtrarriv*toaPraga,»c-' 
compagnato da Jiri Peltón. 

Margherita Boniver e Ugo intl-
ni. Il primo Incontro lo ha avu­
to con VaclavHavel. 

C'è da sperare che te agenzie 
abbiano travisato le parole del 
segretario sodalisla In Mia la 
foiose marnilo è un simbolo di 
liberal. Come sanno anche i" de­
mocratici -oscciSHWocthJ che 
hanno avuto il Pei al loro fian­
co dal '68 nnoa oggi, lesqua­
dre assoldate per distruggere 
quel simbolo-che £ stato non 
••solo dei comunisti ma anche, 
sinoapocofa, dei socialisti-d 
$onogiosìolerìet nostro paese. 
E il ricordo delle loro gesta non 
è svanito dalla memoria degli 
italiani. Ma forse Craxi con 
avene potale (te le ha pronun­
ciale)-ha pensalo di buttare 
benzina sul Anco del dibattilo 
in temo al IV. Ma ha sbagliato. 
Perché con una provocazione 
cosi lama "e volgare ci confer­
ma chetneassario restare uni­
ti, al di là delle diverse posizio­
ni sul futuro del partito, almeno 
su un punto: la ripulsa della 
sua arrogarmi 

A Ravenna discorso di De Mita 

«Le speranze di Zac 
oltre i crolli dell'Est) 

* # 4 

De Mita ha ricordato, a 40 giorni dalli morte, la fi­
gura di Zaccagnini sottolineandone il molo nel 
tentativo di rinnovamento della Oc secondo un'i­
spirazione popolare e nella gestione di quell'indi­
rizzo moroteo che fu stroncato dal terrorismo. Il 
presidente democristiano ha particolarmente insi­
stito sul legame tra lo scomparso e il pensiero dos-
settiano di profonda riforma della società. 

m RAVENNA. Ciriaco De Mita 
ha commemorato ieri Beni­
gno Zaccagnini a quaranta 
giorni dalla morte. De Mita ri­
percorre tutta l'attività politica 
dell'ex segretario scomparso. 
L'elezione di Zaccagnini alla 
segreteria della De non fu 
u n a scelta transitoria, per uh 
passaggio tranquille", bensì 
una scelta straordinaria, for­
te, decisiva per uscire da diffi­
colti tremende.. 

De Mita giudica decisivo 
per la formazione politica di 
Zaccagnini l'incontro con 
Dosseiti e rileva: -Si potrebbe 
dire che Zaccagnini e stato il 
traduttore in opere, politiche 
del pensiero dosscttiano.. 
Quanto a De Gasperi, invece, 
-Zaccagnini non condivideva ii 
rilievo che giudicava eccessi­

vo, dato dal leader agii ex po­
polari ma di fronte .alia diffu­
sa tentazione di cancellare l'e­
sperienza storica dei cattolici 
democratici e di creare le 
condizioni per la costituzione 
di un grande blocco modera­
to cattolico, privo di confini a 
destra, Zaccagnini non ebbe 
esitazione a schierarsi con De 
Gasperi contro tutti i gruppi 
elencali e di destra che cerca­
vano di annullare l'identità 
democristiana.. Zaccagnini 
presidente della De, poi, -sep­
pe cogliere Il senso di marcia 
della società italiana, e non fu 
un caso che nel mezzo della 
battaglia presidenziale del di­
cembre 71 «fu proposto da 
più parti il nome di Benigno 
Zaccagnini come capo dello 
Stato. Egli, solo che l'avesse 
voluto, sarebbe riuscito a rac­

cogliere I voti di un vastissimo 
schieramento parlamentare.. 

Era, commosso De Mita e 
cosi Ita concluso il suo ricor­
do. Un ricordo recente che si 
è fatto ancor più vivo quando 
e stata messa in funzione la 
registrazione dell'ultimo di­
scorso di Zac otto giorni pri­
ma di morire, in un convegno 
della sinistra ile a Cesena. In 
quel convegno Zaccagnini èra 
preoccupato per il rischio di 
un'omologazione delle ideo­
logie e della politica. La crisi 
dei comunismo - diceva - e 
la fuga dall'Est all'Ovest era si 
motivata da un bisogno di li­
berta. Ma quale ideologia tro­
veranno i fuggiaschi, si chie­
deva Zaccagnini. Forse anche 
una possibilità dì omologarsi. 
Una volta il comunismo era 
una fede, non come la nostra, 
ma una fede. Ora ci sono ri­
schi, ma anche una grande 
speranza che l'impegno politi­
co tomi ad essere un senti­
mento. Riguarda anche noi 
democristiani questa crisi di 
valori. E mi preoccupa espor­
tare nei paesi poveri e affama-
u dei Sud del mondo, paesi 
che però sono ricchi di valori, 
ideologie vuote. Il futuro è in­
quieto ma pieno di speranze*. 

o Casa della sinistra? 
Anche nello «storico» quartiere operaio di Borgo 
San Paolo i comunisti dibattono animatamente 
prò o contro la proposta di Occhetto. Ma si ritrova­
no naturalmente uniti nel raccogliere i fondi (180 
milioni) per aprire una nuova Casa del popolo. E 
tutti sono d'accordo su cosa dovrà essere: una se­
de di confronto pluralistico per tutti j cittadini, di 
dibattito e aggregazione per la sinistra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' MICHELI COSTA 

m TORINO. Si chiamerà-Ca­
sa del popolo.? «Casa della si­
nistra*? Oppure, come qualcu­
na propone, «Casa della de­
mocrazia socialista*? Tra i co­
munisti ci sono opinioni diver­
se, Ma intanto la -cosa, sta na­
scendo. E una palazzina,del» 
primo '900, con annessi edifi­
ci più moderni, in via Reano. 
nel cuòre di Borgo San Paolo, 
il vecchio quartiere operaio 
torinese che tanta parte ha 
avuto nella storia del Pel, dove 

fecero le prime esperienze 
Gramsci, Togliatti, Terracini, 
Paletta, Tra pochi mesi ospite­
rà le sezioni della zona ed 
una serie di servizi a disposi­
zione di tutti i cittadini. 

Una parte della somma oc­
corrente all'acquisto sarà rica­
vata vendendo le vecchie sedi 
di sezioni. Ma altn 180 milioni 
dovranno essere raccolti in 
poco tempo fra compagni e 
simpatizzanti. Ed i comunisti 
di Borgo San Paolo, mentre 

discutono e si confrontano 
animatamente tra favorevoli e 
contrari alla proposta di Oc­
chetto, sono impegnati tutti 
assieme per la riuscita dell'im­
presa. Ieri l'hanno presentata 
in un'affollata assemblea, che 
ha permesso tra l'altro di rac­
cogliere 7 milioni in pochi mi­
nuti. 

La nuova casa dei comuni­
sti, hanno chianto Ezio Salma-
si, responsabile dell'Unione 
Pei di San Paolo, e Vito Dami-
co, coordinatore dell'iniziati­
va, sarà un luogo d'incontro e 
di confronto pluralistico, per 
tutta la sinistra e per tutte le 
forze sociali. «Ma come mai -
sì è chiesto Giorgio Ardito, se­
gretario della federazione ton-
nese - un partito che qualcu­
no dà in via di scioglimento^ 
fa queste cose?». Dopo uh' 
elenco puntiglioso di altre se­
di che a Tonno vengono inau­
gurate o potenziate, ha rispo­
sto. «Vogliamo rilanciare una 

grande organizzazione politi­
ca dì cambiamento*. 

E lo spunto da cui è partito 
Piero Fassino, che ha portato 
il plauso all'iniziativa della se­
greteria nazionale del Pei: «C'è 
chi sostiene che I partiti di 
massa non servono più, per­
che oggi si la politica con 
l'immagine, l'informazione, 
altri strumenti. È un ragiona­
mento superficiale. Proprio 
perché viviamo in una società 
più complessa ed articolata, è 
necessario che la politica si 
dia strumenti di massa per 
rappresentare i molti volti che 
la società espnme. Certo dob­
biamo Innovare i nostri mo­
delli, Il dibattito che abbiamo 
aperto non ruota attorno ad 
un.nome, ma alla costruzione : 
di un nuo\K»,1prccessd;di ag­
gregazione del popolo'di sini­
stra in Italia, che sia in grado 
di realizzare l'alternativa*. 

Tutii d'accordo sul conte­
nuti dell'iniziativa e sulla ne­

cessità dell'impegno volonta­
rio di tutti per realizzarla, gli 
interventi hanno fatto emerge­
re echi del dibattito nazionale 
aperto nel partito. A Dino 
Sanlorenzo che si è chiesto: 
•Cosa volete che comporti ia 
nostra adesione all'Intemazio­
nale socialista? Il prestigio che 
abbiamo rimarrà intatto*, Die­
go Novelli ha risposto che l'In­
temazionale socialista da lui 
conosciuta nel Parlamento 
europeo è «un circo Bamum, 
in cui trovi di tutto, dai trotzki­
sti a conservatori come la 
Thatcher». *La sinistra è in cri­
si, culturale prima che politica 
- ha aggiunto l'è» sindaco di 
Torino -, non perché ci chia­
miamo, comunisti, ma per i 
noslrìlrilàrdi nel cogliere i pro­
blèmi, nef'reaglre alla falsa 
modernità con cui ci hanno 
tempestato in questi anni, nel 
ritrovare valori e dare un sen­
so ed una dignità alla politi­
ca». 

StWti INTERESSI M 

10.000.000 
A voi che piacciono le scelte mirate, con una delle 19 

versioni della Citroen BX, benzina e diesel, non sbagliente 
mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confòrt. 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro 
con la brillante 1100 e con la lussuosa 14 RE Vip. Chi punta 

al massimo potrà sce*. 1 NOSTRI FINANZIAMENTI 

10000000 senza interessi in 
15ratedaL6670QO 

oppure 
10000000 al tasso fisso annuo del 6%. 

corrispondente a un lasso a scalare 
dell'iì%, in 48 rate da L 258 000 

glieretraIaBX16GTie 
la sorprendente 16 vai»*' 
voIedal60CV.Nuortfer.t 
pipici .t JA lxt Iniezione1 f " 
a trazione Integrale per- ,*. ' 

u «flette «ono viiidenno «iso dicembre manente. Se amate le 
familiari, BX ha cinque modelli break: benzina 1580 e 1905* .' 
ce, diesel, turbo diesel e 4x4. E per i più sofisticati, la stra­
ordinaria BX 16 Palmarès, 1580 ce; da 94 CV. 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire», i 
dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero 
interessi, in 15 rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire, air 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%*/* 
corrispondente a un tasso scalare dell'I 1%. -

I Concessionari Citroen sono pronti per 
illustrarvi altre formule finanziarie ugual­
mente convenienti. Infatti, anche per chi 
paga in contanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide su tutte le 

vostra BX; vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 
BX: prezzo a 

..•-r.,,.rS!'S"*it>-
•A»^,t^; 'jf or.'. 

14,778.000 chiavi in mano 

8 l'Unità 
Domenica 
17 dicembre 1989 


